
 

da pag.  11

 11-OTT-2011

Diffusione: n.d.

Lettori: n.d.

Dir. Resp.:  Ferruccio de Bortoli

1

Esiste una foto che inquadra una Mari-
lyn Monroe mollemente distesa a leggere
un libro nella sua stanza, mentre sulla pare-
te campeggia, bene incorniciato, il ritratto
di Eleonora Duse. L’istantanea è stata espo-
sta nella mostra dedicata alla grande attri-
ce italiana (nel gennaio scorso al Vittoria-
no), curata da Maurizio Scaparro: «È un’im-
magine particolarmente significativa -
commenta il regista -. La celebre attrice
americana, che custodisce il ritratto di un
personaggio, evidentemente per lei molto
importante. Un riferimento sorprenden-
te... e pensare che la Duse, anche quando
recitava in America, parlava sempre e solo
in italiano. Ma da Chaplin a Strasberg dice-
vano "noi capiamo lo stesso quello che di-
ce". E Meryl Streep, quando le fu consegna-
to il Donatello, lo dedicò proprio alla miti-
ca Eleonora».

«Eleonora ultima notte a Pittsburgh» di
Ghigo De Chiara, in scena da stasera al Pic-
colo Eliseo, è lo spettacolo di cui Scaparro
firma la regia con Anna Maria Guarnieri
protagonista. «È un omaggio all’attrice e
anche alla donna - continua Scaparro - che
abbiamo voluto realizzare in occasione dei
150 anni dell’Unità d’Italia. La vita della Du-
se è emblematica dell’importanza della cul-
tura italiana all’estero: in un Paese, come il
nostro, che purtroppo ha quasi dimentica-
to la lingua italiana, lei ne fece un’eccellen-
za».

Ma l’avventura umana e artistica della
Duse è anche metafora della vita dell’atto-
re: «Una vita raminga, sempre in tournée...
non a caso la Dusemorì in una camera d’al-
bergo a Pittsburgh». Una donna sola: «So-
la, sì, perché era una donna che precorreva
i tempi: moderna, imprenditrice di se stes-
sa. Tuttora un’icona per tanti giovani, e
non solo di coloro che vorrebbero percorre-
re la stessa avventura».

Proprio riguardo ai giovani, Scaparro ha
realizzato nei giorni scorsi a Firenze un in-
contro sul tema: i giovani e i maestri, quale
futuro. «Il disagio della precarietà nella
condizione giovanile. Questo l’argomento

su cui si sono confrontati direttori di acca-
demie di recitazione e di conservatori». E il
sindaco di Firenze, Matteo Renzi, ha chie-
sto proprio a Scaparro di dirigere, per i
prossimi due anni, le attività internazionali
del Teatro La Pergola: «Siamo riusciti a fa-

re alla Pergola, quello che il Campidoglio
non è stato in grado di fare al Valle di Ro-
ma - commenta il regista senza reticenze -.
Il sindaco di Firenze ha creato una Fonda-
zione per costruire le premesse di un tea-
tro di interesse pubblico e per gestirlo, ap-

punto, non in senso privatistico. Insomma,
ciò che sarebbe stato opportuno attuare al
Valle, prima che venisse occupato».

Un elogio che stride con i recenti attac-
chi al cosiddetto «rottamatore». «Sono da
sempre un uomo di sinistra - spiega Scapar-
ro - ma qui giudico il comportamento di
Renzi soprattutto dal punto di vista della
mia attività di regista. Il sindaco di Firenze
frequentamolto le sale teatrali, cosa piutto-
sto rara di solito tra gli uomini politici. Si è
dimostrato una persona che ama la cultu-
ra, salvando per esempio la Pergola da pos-
sibili finali negativi come il Valle insegna.
Ha anche dichiarato che vuole fare di Firen-
ze la "città dei teatri" e credo manterrà la
promessa. Rottamatore? Certo è una voce
nuova».

Emilia Costantini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Jan Fabre è un belga degno dell’atten-
zione di Baudelaire (spero ricordiate), ed
è un tipico artista internazionale, di quel-
li invitati in ogni festival, buoni per tutti i
gusti. Egli vuole misurarsi con i grandi
temi. La società, la morte, i classici. Ora
tocca a Eschilo. Il titolo dello spettacolo
in scena all’Olimpico è «Prometheus.
Landascape II».
Davanti al sipario chiuso c’è un ciccio-

ne legato a una sedia, è il nostro eroe in
versione fiamminga. Prima che lo spetta-
colo cominci, Fabre ci ha voluto ricorda-
re il suo spirito, il suo sarcasmo, la sua
capacità di derisione, o oltraggio, o re-
denzione (dell’antico, che è ovviamente
polveroso, da lucidare). Sempre a sipario
chiuso, due tizi cominciano una litania
di domande supreme e di affanculo: a
Freud, a Jung (pronuncia: Jang), a Alfred
Adler, a Kurt Lewin ecc. Poi si apre il si-
pario. Su una trascolorante immagine
del pianeta Terra c’è un energumeno so-
speso in aria e legato a braccia e gambe
divaricate. Egli è un Prometeo dimagri-
to, ha rubato il fuoco agli dèi, gli dèi en-
trano in scena a turno e, credo, lo sbef-
feggiano. Intanto, dèi a parte, ci sono for-
miche umane che compiono una serie di
gesti irreparabili: si mettono dei secchi
in testa, scuotono i secchi lasciandone
uscire nubi di polvere, di tanto in tanto
alzano il braccio, ben dritto (sono vestiti
come i ragazzi della hithler-jugend). Con-
temporaneamente a questi movimenti,
su cui non esprimo giudizio, sia per ri-
spetto, sia per mia eventuale incompren-
sione, posso però citare due o tre frasi
che ho appuntato e che invece si giudica-
no da sé: «per l’ultima volta scriviamo
col sangue delle rose», «là fuori c’è un
oceano di chiacchiere», «il fantasma dai
mille occhi riposa sulla mia figura anima-
lesca». Non mancano le magne citazioni
(la vita è una favola raccontata da un idio-
ta e priva di significato, oppure: il mon-
do è un palcoscenico) e non mancano,
nel gran finale, gli orecchioni dei fumet-
ti che ormai si mettono tutti gli attori di
ogni spettacolo pop. Alla fine la morale
della faccenda è: «insegnare è distrugge-
re». Con ogni evidenza essa si ricollega
al prologo. Ciò che non capisco è chi sia
a parlare, se Fabre o chi egli definisce il
Leader Supremo: ma forse le due figure
coincidono. Tutti i leader sono grevi, ri-
petitivi, sgangherati e fracassoni.

Franco Cordelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Ulisse di Piovani, concerto «con voci»

Il prossimo 2 dicembre, collocata nella
sala più ampia al pianterreno del museo
Macro di via Nizza. Già annunciata nei
mesi scorsi, è stata ieri confermata la
data in cui sarà esposta a Roma l’opera
dell’artista tedesco Carsten Höller, da
tempo considerato uno dei massimi
esponenti dello scenario contemporaneo.
Titolo dell’installazione: «Double
carousel with zöllner stripes», visibile
con ingresso gratuito fino al 26 febbraio.
Si tratta di una doppia giostra in
movimento, con cui il pubblico potrà
interagire: due macchine che muovendosi

in senso opposto a velocità ridotta
consentiranno ai visitatori di salire e
scendere. Intorno linee visive dalle trame
incrociate per un effetto complessivo che
modifica la percezione dello spazio.
L’opera ha vinto il premio Enel
Contemporanea 2011. Anteprima a inviti
il 1 dicembre. Höller sta inoltre cercando
50 coppie di gemelli monozigoti,
maggiorenni, per partecipare al video
d’arte che girerà domenica 27 novembre
sempre al Macro. Info per far parte
dell’opera: twins@enelaward.com, fax
02.62005310 o tel. 02.62005313.

Macro

Per la stagione della Iuc, stasera nell’Aula Magna della Sapienza
(ore 20.30, piazzale Aldo Moro 5, tel. 06.3610051) Nicola
Piovani con L’Ensemble Aracoeli in «Viaggi di Ulisse. Concerto
mitologico per strumenti e voci registrate» (tra le altre, quelle
di Carlo Cecchi, Massimo Popolizio, Mariano Rigillo). Testi di
Kavafis, Omero, Joyce, Tasso, Saba. Disegni di Milo Manara.

«Ultima notte a Pittsburgh» con Anna Maria Guarnieri
Maurizio Scaparro porta all’Eliseo il ritratto di un mito
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«Double carousel
with zöllner
stripes», esposta
al Macro dal 2
dicembre

Una scena bianca
domina il palcoscenico:
come arredo solo
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«Dell’importanza della cultura
italiana all’estero: il nostro Paese
ha quasi dimenticato la lingua
italiana, lei ne fece un’eccellenza»
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SENATO DELLA REPUBBLICA
Estratto di avviso relativo a informazioni

complementari
(ulteriore proroga termine offerte)

Come da avviso pubblicato nella Gazzetta
ufficiale dell’Unione europea 3 novembre
2011, n. S-211, e nella Gazzetta ufficiale
della Repubblica italiana 4 novembre 2011,
n. 130, V serie sp., il termine per la presen-
tazione delle offerte previsto nel bando rela-
tivo alla procedura aperta per l’affidamento
in appalto, per un periodo di tre anni, dei ser-
vizi assicurativi del ramo “danni e infortuni”
per il Senato della Repubblica è ulteriormente
prorogato alle ore 15 del 30 novembre 2011.
Gli ulteriori termini previsti nel bando di gara
e nel capitolato d’oneri sono parimenti pro-
rogati di 21 giorni, secondo le indicazioni più
dettagliatamente fornite nel predetto avviso.
Per informazioni: Senato della Repubblica,
Servizio del Provveditorato - Ufficio per le
gare ed i contratti, Piazza S. Eustachio,
83 - 00186 Roma, tel.: 06.67065358 - fax:
06.67065364 - e-mail: appalti@senato.it -
ufficiogareecontratti@pec.senato.it.

Il consigliere parlamentare reggente
Avv. Barbara Giuliani

Acquisto e valuto
Preziosi - Diamanti - Gioie

Quotazioni giornaliere
Perito iscr. Trib. Roma

Via Milazzo 3/A metro Termini 06.491994
Obbligatorio documento di identità

Si periziano gratuitamente, con eventuale acquisto,
gioielli d’epoca

Affidatevi a Professionisti

MINISTEROPER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI
DIREZIONE REGIONALE PER I BENI

CULTURALI E PAESAGGISTICI DEL LAZIO
ESITO DI GARA

Oggetto appalto: Comune di Roma sito
industriale dismesso ex Arsenale
Pontificio lavori di restauro e recupero
funzionale. C.I.G. 2956393CAB - C.U.P.
F84B10001790001.
Importo: L'importo dei lavori a base d'asta
è Euro 977.419,73 IVA esclusa.
Data di aggiudicazione definitiva:
24/10/2011.
Aggiudicatario: Acanto Restauri S.r.l., piaz-
za Madonna di Loreto nr. 26 00187 - Roma.
Importo di aggiudicazione: Euro 798.229,37
IVA esclusa. RUP: Arch. Federica Galloni

Il Direttore Regionale
Arch. Federica Galloni

MINISTEROPER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI
DIREZIONE REGIONALE PER I BENI

CULTURALI E PAESAGGISTICI DEL LAZIO
ESITO DI GARA

Oggetto appalto: Comune di Roma
Passetto di Borgo lavori di restauro ed ade-
guamento funzionale. C.I.G. 2912053E24 -
C.U.P. F84B07000110001.
Importo: L'importo dei lavori a base d'asta
è Euro 822.787,61 IVA esclusa.
Data di aggiudicazione definitiva:
24/10/2011. Aggiudicatario: GEIM S.r.l., via
Cropani, 157 - 00173 - Roma. Importo di
aggiudicazione: Euro 714.749,50 IVA
esclusa.
RUP: Arch. Massimiliano Sabbatelli.

Il Direttore Regionale
Arch. Federica Galloni

Radiotelevisione Italiana Spa
Viale Mazzini,14 - 00195 Roma

ESTRATTO DI BANDO DI GARA
Oggetto: Realizzazione degli Stru-
menti per Gestione ed Assistenza
Sistemi integrati di produzione CIG
3384396BEB. Tipo di procedura:
aperta. Criterio di aggiudicazione:
prezzo più basso. Importo totale del-
l’appalto:
€. 960.000 IVA esclusa, più €. 956
quali oneri di sicurezza.
Condizioni di partecipazione: spe-
cificate nel bando. Le offerte de-
vono essere presentate entro il
01/12/2011 ore 12:00 Il bando è
stato trasmesso alla G.U.U.E. il
17/10/2011.
La documentazione di gara è dis-
ponibile sul profilo committente
www.fornitori.rai.it

La Direzione Acquisti
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Esiste una foto che inquadra una Mari-
lyn Monroe mollemente distesa a leggere
un libro nella sua stanza, mentre sulla pare-
te campeggia, bene incorniciato, il ritratto
di Eleonora Duse. L’istantanea è stata espo-
sta nella mostra dedicata alla grande attri-
ce italiana (nel gennaio scorso al Vittoria-
no), curata da Maurizio Scaparro: «È un’im-
magine particolarmente significativa -
commenta il regista -. La celebre attrice
americana, che custodisce il ritratto di un
personaggio, evidentemente per lei molto
importante. Un riferimento sorprenden-
te... e pensare che la Duse, anche quando
recitava in America, parlava sempre e solo
in italiano. Ma da Chaplin a Strasberg dice-
vano "noi capiamo lo stesso quello che di-
ce". E Meryl Streep, quando le fu consegna-
to il Donatello, lo dedicò proprio alla miti-
ca Eleonora».

«Eleonora ultima notte a Pittsburgh» di
Ghigo De Chiara, in scena da stasera al Pic-
colo Eliseo, è lo spettacolo di cui Scaparro
firma la regia con Anna Maria Guarnieri
protagonista. «È un omaggio all’attrice e
anche alla donna - continua Scaparro - che
abbiamo voluto realizzare in occasione dei
150 anni dell’Unità d’Italia. La vita della Du-
se è emblematica dell’importanza della cul-
tura italiana all’estero: in un Paese, come il
nostro, che purtroppo ha quasi dimentica-
to la lingua italiana, lei ne fece un’eccellen-
za».

Ma l’avventura umana e artistica della
Duse è anche metafora della vita dell’atto-
re: «Una vita raminga, sempre in tournée...
non a caso la Dusemorì in una camera d’al-
bergo a Pittsburgh». Una donna sola: «So-
la, sì, perché era una donna che precorreva
i tempi: moderna, imprenditrice di se stes-
sa. Tuttora un’icona per tanti giovani, e
non solo di coloro che vorrebbero percorre-
re la stessa avventura».

Proprio riguardo ai giovani, Scaparro ha
realizzato nei giorni scorsi a Firenze un in-
contro sul tema: i giovani e i maestri, quale
futuro. «Il disagio della precarietà nella
condizione giovanile. Questo l’argomento

su cui si sono confrontati direttori di acca-
demie di recitazione e di conservatori». E il
sindaco di Firenze, Matteo Renzi, ha chie-
sto proprio a Scaparro di dirigere, per i
prossimi due anni, le attività internazionali
del Teatro La Pergola: «Siamo riusciti a fa-

re alla Pergola, quello che il Campidoglio
non è stato in grado di fare al Valle di Ro-
ma - commenta il regista senza reticenze -.
Il sindaco di Firenze ha creato una Fonda-
zione per costruire le premesse di un tea-
tro di interesse pubblico e per gestirlo, ap-

punto, non in senso privatistico. Insomma,
ciò che sarebbe stato opportuno attuare al
Valle, prima che venisse occupato».

Un elogio che stride con i recenti attac-
chi al cosiddetto «rottamatore». «Sono da
sempre un uomo di sinistra - spiega Scapar-
ro - ma qui giudico il comportamento di
Renzi soprattutto dal punto di vista della
mia attività di regista. Il sindaco di Firenze
frequentamolto le sale teatrali, cosa piutto-
sto rara di solito tra gli uomini politici. Si è
dimostrato una persona che ama la cultu-
ra, salvando per esempio la Pergola da pos-
sibili finali negativi come il Valle insegna.
Ha anche dichiarato che vuole fare di Firen-
ze la "città dei teatri" e credo manterrà la
promessa. Rottamatore? Certo è una voce
nuova».

Emilia Costantini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Jan Fabre è un belga degno dell’atten-
zione di Baudelaire (spero ricordiate), ed
è un tipico artista internazionale, di quel-
li invitati in ogni festival, buoni per tutti i
gusti. Egli vuole misurarsi con i grandi
temi. La società, la morte, i classici. Ora
tocca a Eschilo. Il titolo dello spettacolo
in scena all’Olimpico è «Prometheus.
Landascape II».
Davanti al sipario chiuso c’è un ciccio-

ne legato a una sedia, è il nostro eroe in
versione fiamminga. Prima che lo spetta-
colo cominci, Fabre ci ha voluto ricorda-
re il suo spirito, il suo sarcasmo, la sua
capacità di derisione, o oltraggio, o re-
denzione (dell’antico, che è ovviamente
polveroso, da lucidare). Sempre a sipario
chiuso, due tizi cominciano una litania
di domande supreme e di affanculo: a
Freud, a Jung (pronuncia: Jang), a Alfred
Adler, a Kurt Lewin ecc. Poi si apre il si-
pario. Su una trascolorante immagine
del pianeta Terra c’è un energumeno so-
speso in aria e legato a braccia e gambe
divaricate. Egli è un Prometeo dimagri-
to, ha rubato il fuoco agli dèi, gli dèi en-
trano in scena a turno e, credo, lo sbef-
feggiano. Intanto, dèi a parte, ci sono for-
miche umane che compiono una serie di
gesti irreparabili: si mettono dei secchi
in testa, scuotono i secchi lasciandone
uscire nubi di polvere, di tanto in tanto
alzano il braccio, ben dritto (sono vestiti
come i ragazzi della hithler-jugend). Con-
temporaneamente a questi movimenti,
su cui non esprimo giudizio, sia per ri-
spetto, sia per mia eventuale incompren-
sione, posso però citare due o tre frasi
che ho appuntato e che invece si giudica-
no da sé: «per l’ultima volta scriviamo
col sangue delle rose», «là fuori c’è un
oceano di chiacchiere», «il fantasma dai
mille occhi riposa sulla mia figura anima-
lesca». Non mancano le magne citazioni
(la vita è una favola raccontata da un idio-
ta e priva di significato, oppure: il mon-
do è un palcoscenico) e non mancano,
nel gran finale, gli orecchioni dei fumet-
ti che ormai si mettono tutti gli attori di
ogni spettacolo pop. Alla fine la morale
della faccenda è: «insegnare è distrugge-
re». Con ogni evidenza essa si ricollega
al prologo. Ciò che non capisco è chi sia
a parlare, se Fabre o chi egli definisce il
Leader Supremo: ma forse le due figure
coincidono. Tutti i leader sono grevi, ri-
petitivi, sgangherati e fracassoni.

Franco Cordelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Ulisse di Piovani, concerto «con voci»

Il prossimo 2 dicembre, collocata nella
sala più ampia al pianterreno del museo
Macro di via Nizza. Già annunciata nei
mesi scorsi, è stata ieri confermata la
data in cui sarà esposta a Roma l’opera
dell’artista tedesco Carsten Höller, da
tempo considerato uno dei massimi
esponenti dello scenario contemporaneo.
Titolo dell’installazione: «Double
carousel with zöllner stripes», visibile
con ingresso gratuito fino al 26 febbraio.
Si tratta di una doppia giostra in
movimento, con cui il pubblico potrà
interagire: due macchine che muovendosi

in senso opposto a velocità ridotta
consentiranno ai visitatori di salire e
scendere. Intorno linee visive dalle trame
incrociate per un effetto complessivo che
modifica la percezione dello spazio.
L’opera ha vinto il premio Enel
Contemporanea 2011. Anteprima a inviti
il 1 dicembre. Höller sta inoltre cercando
50 coppie di gemelli monozigoti,
maggiorenni, per partecipare al video
d’arte che girerà domenica 27 novembre
sempre al Macro. Info per far parte
dell’opera: twins@enelaward.com, fax
02.62005310 o tel. 02.62005313.

Macro

Per la stagione della Iuc, stasera nell’Aula Magna della Sapienza
(ore 20.30, piazzale Aldo Moro 5, tel. 06.3610051) Nicola
Piovani con L’Ensemble Aracoeli in «Viaggi di Ulisse. Concerto
mitologico per strumenti e voci registrate» (tra le altre, quelle
di Carlo Cecchi, Massimo Popolizio, Mariano Rigillo). Testi di
Kavafis, Omero, Joyce, Tasso, Saba. Disegni di Milo Manara.

«Ultima notte a Pittsburgh» con Anna Maria Guarnieri
Maurizio Scaparro porta all’Eliseo il ritratto di un mito
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«Dell’importanza della cultura
italiana all’estero: il nostro Paese
ha quasi dimenticato la lingua
italiana, lei ne fece un’eccellenza»
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governato
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SENATO DELLA REPUBBLICA
Estratto di avviso relativo a informazioni

complementari
(ulteriore proroga termine offerte)

Come da avviso pubblicato nella Gazzetta
ufficiale dell’Unione europea 3 novembre
2011, n. S-211, e nella Gazzetta ufficiale
della Repubblica italiana 4 novembre 2011,
n. 130, V serie sp., il termine per la presen-
tazione delle offerte previsto nel bando rela-
tivo alla procedura aperta per l’affidamento
in appalto, per un periodo di tre anni, dei ser-
vizi assicurativi del ramo “danni e infortuni”
per il Senato della Repubblica è ulteriormente
prorogato alle ore 15 del 30 novembre 2011.
Gli ulteriori termini previsti nel bando di gara
e nel capitolato d’oneri sono parimenti pro-
rogati di 21 giorni, secondo le indicazioni più
dettagliatamente fornite nel predetto avviso.
Per informazioni: Senato della Repubblica,
Servizio del Provveditorato - Ufficio per le
gare ed i contratti, Piazza S. Eustachio,
83 - 00186 Roma, tel.: 06.67065358 - fax:
06.67065364 - e-mail: appalti@senato.it -
ufficiogareecontratti@pec.senato.it.

Il consigliere parlamentare reggente
Avv. Barbara Giuliani

Acquisto e valuto
Preziosi - Diamanti - Gioie

Quotazioni giornaliere
Perito iscr. Trib. Roma

Via Milazzo 3/A metro Termini 06.491994
Obbligatorio documento di identità

Si periziano gratuitamente, con eventuale acquisto,
gioielli d’epoca

Affidatevi a Professionisti

MINISTEROPER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI
DIREZIONE REGIONALE PER I BENI

CULTURALI E PAESAGGISTICI DEL LAZIO
ESITO DI GARA

Oggetto appalto: Comune di Roma sito
industriale dismesso ex Arsenale
Pontificio lavori di restauro e recupero
funzionale. C.I.G. 2956393CAB - C.U.P.
F84B10001790001.
Importo: L'importo dei lavori a base d'asta
è Euro 977.419,73 IVA esclusa.
Data di aggiudicazione definitiva:
24/10/2011.
Aggiudicatario: Acanto Restauri S.r.l., piaz-
za Madonna di Loreto nr. 26 00187 - Roma.
Importo di aggiudicazione: Euro 798.229,37
IVA esclusa. RUP: Arch. Federica Galloni

Il Direttore Regionale
Arch. Federica Galloni

MINISTEROPER I BENI E LE ATTIVITA’ CULTURALI
DIREZIONE REGIONALE PER I BENI

CULTURALI E PAESAGGISTICI DEL LAZIO
ESITO DI GARA

Oggetto appalto: Comune di Roma
Passetto di Borgo lavori di restauro ed ade-
guamento funzionale. C.I.G. 2912053E24 -
C.U.P. F84B07000110001.
Importo: L'importo dei lavori a base d'asta
è Euro 822.787,61 IVA esclusa.
Data di aggiudicazione definitiva:
24/10/2011. Aggiudicatario: GEIM S.r.l., via
Cropani, 157 - 00173 - Roma. Importo di
aggiudicazione: Euro 714.749,50 IVA
esclusa.
RUP: Arch. Massimiliano Sabbatelli.

Il Direttore Regionale
Arch. Federica Galloni

Radiotelevisione Italiana Spa
Viale Mazzini,14 - 00195 Roma

ESTRATTO DI BANDO DI GARA
Oggetto: Realizzazione degli Stru-
menti per Gestione ed Assistenza
Sistemi integrati di produzione CIG
3384396BEB. Tipo di procedura:
aperta. Criterio di aggiudicazione:
prezzo più basso. Importo totale del-
l’appalto:
€. 960.000 IVA esclusa, più €. 956
quali oneri di sicurezza.
Condizioni di partecipazione: spe-
cificate nel bando. Le offerte de-
vono essere presentate entro il
01/12/2011 ore 12:00 Il bando è
stato trasmesso alla G.U.U.E. il
17/10/2011.
La documentazione di gara è dis-
ponibile sul profilo committente
www.fornitori.rai.it

La Direzione Acquisti
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